
Integrazione alla valutazione del rischio biologico del DVR. 
 
Situazione di pericolo 
Il possibile rischio derivante dall’epidemia da Covid-19 in atto nel nostro Paese, così come indicato dal 
“Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19” siglato dalle 
parti sociali il 14 marzo 2020, rappresenta un rischio biologico generico per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione. 
 
Il protocollo contiene misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del 
legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria, imponendo l’adozione delle comuni misure preventive di 
contrasto alla diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria. 
 
Fonti di pericolo biologico 
Il pericolo è rappresentato soprattutto dalla vicinanza con utenti o altri lavoratori che possono rappresentare 
una potenziale sorgente della malattia infettiva, e dal contatto con oggetti o arredi contaminati. 
 
Punti critici 
• ricevimento dell’utenza ed attività lavorativa in promiscuità con altri lavoratori 
• pulizia e disinfezione degli ambienti  
• pulizia servizi igienici  
• manipolazione di rifiuti (contatto accidentale con oggetti taglienti attraverso tagli, punture o 

abrasioni  
 
Vie di esposizione 
• Inalazione di bioaerosol contaminato a seguito di contatto ravvicinato con l’utenza o altri lavoratori o 

indiretto con oggetti contaminati da microbi  
• Contatto accidentale delle mucose di occhi, naso e bocca con fluidi biologici, strumenti o superfici 

contaminati (servizi igienici, maniglie, piani di lavoro, telefoni ed attrezzature di lavoro) 
• Per via parenterale, attraverso l’inoculo di agenti biologici per punture accidentali, abrasioni, traumi e 

ferite con oggetti taglienti o appuntiti contaminati. 
 

Misure di prevenzione  
 
Misure di prevenzione richieste ai lavoratori 
Fermo restando il pieno rispetto da parte dell’Azienda delle misure restrittive nell’intero territorio nazionale, 
specifiche per il contenimento del COVID – 19 di cui al DPCM dell’11 marzo 2020, i lavoratori hanno: 
• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e 

di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda 
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti; 

• mettere in atto le misure di prevenzione personale appresso indicate: 
 Lavarsi frequentemente le mani; 
 Evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 
 Adottare correttamente le misure di prevenzione quali l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in 

un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 
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